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È sehiarimenti dei relatori sugli ordi- 

De giorno presentati, le repliche del 

n a ao Ss infine la splendi- 

da A tsdene ordine del giorno Sur, 
unanime Sa l'unità del I Pa fi 

es: - >aplisazann discipli 

matervioia;. seduta, DO PETTTAna nella 

no Da Gasr «pprovato l ordine del gior 

no oi SL SÙ le singole Sezioni han- 

la £ BE, Pa l lavori ele loro sedi. 

uella, de RR o al Teatro Seribe 

mera: di Co a Politica Estera alla Car- 
Deficen di Ma mercio e quella per Da Be 

DI 124 al Teatro ‘Alfieri. 

to I breve e scheletrico riassun 
i portanti relazioni. 

Haba finzaiaio e bilancio sata 
è PRI 
Ra tore è il prot GILARDONI di 

Rigate: gl ; 
i ‘al P. P. I. il vento di aver 

ato ed attuato nella Legislazione tribut 

Considera : 1 . stdera j postulati cardinali della, po- Itica ‘tri 

Cl'etar Tbutaria e la necessità di con 

© Provincie e Comuni svol- 
 Mpiamente il téma e si dilunga 

€ sul problema. delle imposte 
Ù urto sui contributi per le 

oDO liche e ulle imposte locali 
l Cipano È a discussione alla quale parte 

On. Uberti che non nota alcuni 
; che 0° nella situazione finanzia 

‘6 ai ferro sa contro la ricchezza mobi- 

Senta ij Ieri ed altri il relatore pre- 
Provato e Suento o. ‘d. g. che viene ap- 

Lp la grandi applausi. REA E 

A Popolare Italiano nel, suo 

liconf >» i 

el suoi o l’opera del Partito e 
a Mini di governo in materia 

“form, 4 R tributi, opera che preparò le 
affen, 581 in via di attuazione; 
1) i a' che: i 

è. Problema della finanza pubbli- 
gs “ura Squisitamente politica e de 

Cessità q_Soluto in-base alle ‘reali ne- 
laneio, san, Conomia generale e del bi SR ore” mazioni. © Dericolose illusioni od atte 

y ì x 
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Mento Predeterminata dallo svuota- 
INCOpO de ° Pubbliche funzioni col solo 

E gio del bilancio, pur 
i zione delle ma Stessa mriare ad una 
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tali attivio °° otganica distinzione -di 
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Mei; Ta organi centrali e peri- 

3) I i , SARTORI, 
lica qe \& AI azione della finanza pub 

Conomie ic Sere dal concorso delle e- 
tri PIU Tisoros i 

l'ributario . - '80rose dall’assestamento 
namento 
tuazi one 

Intende e fi 'SPILI ai sé 
nea IMmegj e 

dato Speciale del risa- 
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dee Incipe Ruffo rileva le 
* © quali nel dopo guerra 

Pato la politica estera. Esa- 
z ea diversi partiti in rap- 

it politica, estera. Tratta l’inter 
he del ul Popolare; ricorda l’opposizio- 
Sa E al trattato di Versailles e la 

grave situazione dopo l’oecu- 
ha de ha Ruhr. Swift proble- 
Hioni © lebiti interalleati e delle ripara 
da i ì rapiporti commerciali 

atto ala e l’Europo medio-orientale : 
, ce delle Terre Sante, dell’Egitto, Tu 

Algeria e Marocco ele nostrò Co- 

% 

TA di Èsente 
ni Azione 

dei 
LE 

Dono 1 ° da ticat è di “4 È 1 % i x e A 

po le discussioni della mattinata quindi un lungo 0. d. g. che viene sotto 

a dA ‘ 
Ma una yera riforma orgemica; 

n 

    e 

02%
 

P
e
s
s
a
n
o
 

P
z
 
I
R
E
 

C
e
s
a
 

ì CCEess O pol 
Ci) $ 

Cia 

  

posto e votato al Congresso. 

Problema ‘dell’emigrazione 
E’ relatore l’on. Stefano Jacini che ri 

leva la necessità perl ‘Italia di una poli 

tica per l'emigrazione e l’importanza 
del problema emigratorio din relazione 

ai bisogni attuali del Paese che ha at- 

tualmente 300.000 disoccupati con ten 

denza all'aumento. Illustra le condizio 
ni attuali del mercati del lavoro inter 

nazionale. Chiarisce' il carattere della no 

stra politica d’emigrazione è discute 

sulle funzioni del Commissariato Gene 

rale dell’emigrazione ricordando come 
il P. P. abbia già apertamente accenna- 

to alla sua soppressione. e trasfommazio 

ne in una semplice direzione del Mini- 

stero degli Affari Esteri. Tratta quindi 
dei problemi spirituali. dell’emigrazio- 

ne; mescolare i nostri emigranti nelle 

più grandi correnti di interessi per to 
glierli dall’isolamento; tener vivo in lo 
ro il culto dei valori ideali della patria. 

Espone chiari e precisi criteri circa il 

doppio problema della scuola per emi- 
oranti in Italia e per le scuole italiane 

all’estero, e circa il tanto discusso isti 
tuto della doppia ‘cittadinanza. 

L'on. Jacini conclude la sua chiara 

relazione proponendo ‘al Congresso un 
lungo o. d. g..che viene accolto da ap- 
plausi e approvato all’unanimità. 

Riforma scolastica professrenae 
L’on. BOSCO LUCCARELLI accolto 

da applausi svolge la sua relazione. Ri 

corda come il problema dell’insegna- 
mento professionale si riconnette stret 
tamente al problema della nostra econo 
mia nazionale in rapporto a tutto V’in- 
tero problema scolastico. 

Parla sull’ordinamento della scuola 

classica é afferma che la scuola tecnica 

in Italia ha fallito al suo scopo. Si chie 
de se l’insegnamento professionale ab- 
bia per guida il Ministero dell’Istruzio 
ne come unico centro della culture nazio 
nale o sia sottoposto alla, vigilanza dei 

Il partito harisoltoiil 

espresso) : Lia TORINO; 13 notte (per i 
ta di que 

prima, indimenticabile giorna 

sto quarto Congresso Nazionale del P. 

P.I. al quale abbiamo la fortuna di P 

sistere — ci ha permesso der! la fac! e 

previsione di cui il congresso SI è ne 

caricato stamani di dimostravei tutta la 

fondatezza. La, memoranda, Felieiasuma 

replica con la quale don Luigi Sturzo, 

dopo l’on. De Gasperi, ha chiuso la yi 

vacissima discussione che. In butta la 

eiornata di ieri aveva incatenato ] ani 

ma ‘del congresso, ha confermato defi- 

nitivamente quelio che era dato preve 

dere fin da ieri mattina, dopo la formi 

dabile apoteosi di don Sturzo, il suo 

trionfo slamoroso di fronte agli esigui 

e sparuti avversari di dentro ea quelli 

di fuori e, con lui, il trionfo del pro- 

uramma sempto identico e delle dna 

lità a (ell) spirito immutato del P.I chi 

. Stamane la grande stampa italiana 

avversaria se he In questi. giorni ha 

apiato con inalcelata attesa FoSHRo je 

deliberazioni torinesi — non ha potuto 

— assieme al. propriQ disappunto Dr 

non registrare il grandioso trionfo di 

don Sturzo attraverso il quale il con- 

gresso ha voluto © hiaramente dire il 

suo pensiero non solo alle schiere dei 

proprii tesserati, ma 

  
alla nazione e al 

soverno. E la stampavavversari@ 
se- 

tico del Congre 

tori sui temi svolti 
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ministeri teenici, Tratta poi ampiamen 

te della riforma dell’insegnamento. in- 
dustrial, commerciale, agrario e nauti 

co, Conelude ritenendo cardine fonda 

mentale per lo sviluppo: dell’insegna- 
mento professionale, una larga autono- 

mia-della scuola regia e un incoraggia 

niento alla senola; libera. Presenta quin 

di il seguente 0. d. g. 
Il quarto, Congresso del Partito Popo 

lare Italiano, ‘considerando che Vinere- 
miento dell’insegnamento professionale 

è strtettamente legato all’avvenire eco 

nomico del Paese: ‘afferma il dovere del 

lo Stato «di provvedere. con mezzi ade 

guati alla educazione e preparazione del 

le masse ‘operaie e fa voti: che venga su 

buto attuata la riforma generale dello 

insegnamento professionale mettendo la 

scuola in corrispondenza ai decreti ema 

nati dai ministri dell’agricoltura,, del 

commercio e del lavoro, sotto la sorve- 

glianza dei ministeri, ed assicurano la 

più larga autonomia; alle scuole regie 

ed il pieno riconoscimento alle scuole 

libere». 

‘Alla relazione segue in’esauriente di 

«cussione ed è approvata. 

Legislazione sulla pubblica. beneficenza 
Relatore è il prof. A. CORSI. Ricor 

da il fallimento della legge 17 7 1890 su 

le istituzioni della pubblica beneficenza 

ed afferma la necessità che con una nuo 

va le 
i 

teri delle istituzioni di previdenza e 

di assisteriza pubblica, distingundole da 

quelle di beneficenza pubblica e da quel 

le di culto o miste e dalle istituzioni pri 

vate; e si provveda a rendere più spe 

dita e diretta la funzione di vigilanza 

nei rapporti economico-finanziari sanita 

ri di ordine pubblico. 

Si manifesta contrario ad una tassa   

  enatamente quella fascista — cOn. a ca 

po il «Popolo d’Italia» — è già scesa 
all’attaceo per sminuire il significato © 
la portata delle deliberazioni odierne, 

travisandole volutamente e intitolendo 

un. proprio. articolo di fondo, niente- 

meno, «don Sturzo nemico del fascismo» 
Certamente grande dev'essere la delu 

sione avversaria, segnatamente fascista 
Essa si attendeva, dal Congresso di To-. 
rino la seonfessione di don Sturzo, la;   Segn : ; LIE ORE ; : ; sue una discussione, Presenta! vittoria di quell’esiguo manipolo di de-' ta» ln cul non Sl 

‘abbastanza equamente il congreso, dopo 

sulla beneficenza nei paesi cattolici do 
ve l'impulso della carità deve essere 
per se stesso sufficiente a procedere @ 
mezzi adeguati per diverse fomme-di in- 

digenza. 
Presenta un ordine de] giorno fra gli 

applausi generali. 

Orientamento sicuro. 
suo problema di vita 

nell’attuale momento politico 
straioli procaccianti e senza fede che di 

questi giorni hanno lavorato ai danni 
della bandiera alla quale avevano giu- 
rato fedeltà. E” bene che codesta stam 

pa sia stata tempestivamente disingam 

nata: fin che c’è popolari, essi, che pur 

sentono tutto il peso delle loro respon- 

‘sabilità di fronte al paese, prima che di 

fronte al proprio partito, essi non ri- 

nunzieranno, con dedizioni o asservi- 

menti al proprio patrimonio ideale per 

puntellare posizioni altrui. Meglio mo- 

rire che vivere male. 

Il fascismo e la stampa fascista si de 

vono persuadere che il P. P. I. conosce 

i propri compiti e le proprie responsa- 

bilità. Il Congresso di Torino ha riaf 
fermato esplicitamente questa verità 

per così evidente: che tra la dedizione 

domandata dalla stampa fascista e 10 
invito a scontparire, c’è questa terza 

possibilità: collaborare dignitosamente 

senza rinunzie e senza confusioni, perl 
solo bene della patria. 

Il congresso di Torino che — ripetiaà- 

molo — si può già ritenere trionfalmen 

te riuscito ne] significato più pieno del- 

la parola, come continuazione e riaffer- 

mazione delle nostra personalità dei 

nostri diritti — ha avuto oggi una cat- 

tiva stampa fascista non solo, ciò che è 

ancora comprensibile; mia anche una 

cattiva stampa ufficiosa. 

Tl «Corriere della Sera», che giudica 

aver rilevato che è evidente che l°on. 

Mussolini, dopo aver tentato di attira- 
re nel’orbita ‘del fascismo il partito po- 
polare, ha cercato di disgregarlo per 
staccarne almeno alcuni uomini più 
rappresentativi, e con essi tutta l’ala 
destra del partito, riporta\una sintoma- 

tica nota. dell’ufficiosa «Agenzia Vol 

SO 

sce organica si definiscano i carat 

î 
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idere a oscure minaccie nei riguardi de; 

il P.P. perchè questo non ha decretato | 

la propria fine. Il comunicato ufficioso, 

doyuto indubbiamente. a quell’anima; 

biliosa di ex-rivoluzionario che è Miche 

live Bianchi, parla: della necessità nien- 
temeno per il governo fascista «di met- 
tere il partito popolare nelle condizio- 

ni di orgamismo politico extra naziona- 
le, se non antinazionale». 

Noi non sappiamo, e non lo voglia- 

mo incora eredere, se l’on. Mussolini 

condivida questi sentimenti grettamen- 

te settarî e liberticidi. In ogni caso noi 

ci domandiamo se sia. lecito al ministero 

degli Interni autorizzare la pubblica- 

zione di codesta prosa la quale non gio- 

va certo all’auspieata pacificazione na- 

zionale e non dovrebbe corrispondere 

ai contlamati principî di rispetto, di li- 
bertà e di ricostruzione ., del. governo 

fascista. Se ne:persuada MichelinoBian 
chi e se ne persuadano una buona volta 
per sempre i. fascisti: il partito popola- 

re, ancora Vivo, ancora sano, ancora 

nazionale nella stragrande maggioran- 
za dei suoi aderenti non ha rinunciato 

e non intende rinunziare alla. sua .a- 

zione di essere, come non intende ab- 
bendonare il suo posto di battaglia. I 

popolari, che pur hanno dato prova,. e 

la stanno dando amche attualmente e so 

no dispostissimi di continuare a, darla 
domani, di patriottismo non dubbio, su 
bordinando agli interessi superiori della 

| patria i propri interessi, desiderafio che 
il fascismo si persuada di questa sempli 

ce verità: che è ingenuo lusingarsi di 

aver svuotato, in così breve tempo e sia 

Attraverso 

i 

Seguiamo ancora i commenti al si- 
gnificato e valore politico del Congresso 

Incomprensione 
Il Popolo d'Italia di revi dà ancora 

purtroppo prova di poca serenità. ‘Esso 

ha l’aria di chi è disappuntato, di chi 

sperava e voleva la fine del pastito po- 
polare, infatuato; nell’utopia di un pro 
prio panteismo politico assorbente . 

E, mentre Gaetano Polverelli, con e- 

vidente puerile artificio, Iimpieciolisce 

îl valore e il tono politico del Congresso 

che si è sostanziato in'una ‘organica af- 

fermazione di programma politico e lo 
riduce alla sola affermazione a favore 
della -*amporzionalè, per aver buon giuo 

co di affermare arbitrariamente che a 
una questione di sistema clettetale, “di 
solo interessse di partito, ‘gi sacrificano 

tutti gli alti interessi nazionali, Umber 

to Favia si consola con delle variazioni 
nelle quali accanto «alla speranza che 
Don Sturzo si ritiri, vi è un'intervista 

con Verga della destra con aggiunta la 
persistente speranza della scissione e... 
nientemeno con la speranza di un divie 
to della Sanita Sede al Clero di appar- 
tenere al partito» e quindi conclude : 

«Von resta dunque che una logica con 

seguenza che mon prevediamo lontana ; 
la fine ingloriosa del. Partito Popolare 

Italiano». i 
Come commento al Congresso che, 

‘con la affermazione solenne di vitalità 

del partito ha deluso e amareggiato 
quanti Ne: avevano cercata, favosita, spe 

‘rata preannunziata la fine. come com- 
mento.... non e è male . 

Il tempo però e la' calma dovranno 
portare necessariamente a un pensiero 

meno preconcetto è ‘nialevolo verso ili 

Wet i 
Anche altri fogli, liberali, o fascistî, 

cantano su codesto tono (Giornale d’Ita 
lia, Giornale di Roma, Nuoro Paese): 
il Congresso sì è affermato par la sini- 
stra e contro al fascismo (?), ed esprimo- 
no speranze, per quanto timide, sul di- 
stacco della deStra, 

Quest'ultima speranza invero non ha 
molto valore, Se si considera che, come 
nelle dichiarazioni ‘al Congresso e così 
nelle. stesse dichiarazioni dî Verea al 
Popolo d'Italia. è destri hanno tenuto a 

confermare 1 unità programinatica del 
partito, e probabilmente accetteranno, 
nell'unità del partito, la posizione di 
minoranza, come i sinistri, è come de- 
lineò Don Sturzo la sistemazione inter 
na. 

Quelli che potrann oe dovranno an- 

darsene Saranno j popolari tiepidi, in- 

certi, che non hanno sentito e vissuto 

il programma del partito. che a travér- 

ai GL   
    i ha i] pudore di scen 

- 

so il partito abbiano perseguiti secondi 

  

COMMENTI 
r
a
r
i
 

e
r
r
e
 

n 
ve
 

constatato da tutta la stampa 
pure con tutto quello e 
un ‘partito organico .e formidabile co- 

ine il partito popolare, ehe è del. pari 

ingenuo, e anche non leale, svisare, mel 

riguardi del P, P. i fatti e tentare di 
provocare in esso delle scissioni che se 

non sono già di ‘fatto reali, nessun.arti- 

ficio potrà mai provocare. 
Il'Congresso di Torino — che conti- 

nua — mentre serivo — le sue sedute 
-— ma la cui earatteristica solenne è 
già segnata — dovrebb’essere un moni- 

to, invece, al fascismo e alla nazione: 
monito che i diriti dello spirito e della 
libertà sono ineoercibili e insopprimibi 

li; che ìl partìto popolare, per il. bene 

della patria è ancora disposto a. una rea 
le.e cordiale collaborazione; che esso, 
infine, ha, già detto abbastanza chiara- 

mente quanto doveva dire. Di fronte ai 
propositi omesti,.sineeri, patriottici, li-' 
beri espressì a Torino, la collaborazio- 
ne, per diventare una realtà veramente 
efficente e feconda, ha ancora, bisogno 

‘che si verifichi. una condizione; che 
nache da parte fascista corrisponda un 
riesame nei nostri riguardi: sta al fa- 
scismo decidere se la nostra collabora 

zione da eserna, meccanica diventi ve- 
ramente interna e, vitale. 

  

rag: 

TT   
Tutti i delegati popolari friulani, sen 

za eccezione, hanno votato gli ordini 
del giorno Sturzo e De Gasperi. Da que 
sto appare sufficieritemente che il po- 
polarismo friulano è nell’orbita vera- 
mente centrale del Partito. 
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) he esso ha {attotseista, è vero però the PIP. | i p4 unico 

îra 1‘partiti. ameheidi fronte alla rÎivo- 
luziòine e pù» ‘disposto''a faverirne al 

migliore sbocco e assestanme tito ha 'avu- 

to il coraggio ditrintnidicarò tutta la sua 

autonomia 4 libertà, tutto il suo dirit- 
to di vità. n 

Serive /? Secolo : 
Importante è, senza dubbio, questo 

fenomeno di un partito che, ‘di' fronte 

alla’ abdicazione universale’ ‘verso’ al 

nuova regime, fa una affermazione di 
autonomia. Teri erano, a «Ere il vero 

demosociali, Soprà tutto pet boccà del 

ministsro Di Cesarò, a rivendica*e nella 
compagine minîstemale Ja ragion d’es- 
gere del loro partito ‘con una fisonomia 
ben distinta. Ma. come osserva 11 Hon- 

do, l’importanza del voto di Torino che 

è la ‘prima assise di un partito organiz- 
zato, dopo l'avvento fascista». -L omga- 

no democratico dichiara di non voler 
rilevare la parte del discorso di don, 

Sturzo Che è di' critica agli altri par 
titi; anche perchè si tratta di una pole- 
mica alguanto vana: cs 

Quello che, invece, dal punto di vista 

viù strettamente politico. occorre rileva 

re, è la non vana difesa delle libertà in- 

sediate da concezioni dominanti di ori- 

cîne esotica, che mirano ad infeudare 

l’opera di governo e la precisa afferma- 

ziionie che i partiti — che sono del re- 
sto la ragione stessa della libertà — 
hanno, entro l'orbita delle leggi, il di- 

ritto di vita. i 

Malgrado il senso di.resnonsabilità -- 
doveroso nel capo di un partito — ghe 

hn ispirato il mensiero è.da forma na   la stampa 
fini, che del partito non accettano tut- 
ta e sinceramente la disciplina. 

Sono pregati di andarsene 
Costoro, perchè 11 partito non ha  bi- 

sogno di essi. anzi ne vuole l'epurazio- 

ne, 
Don Sturzo lo ha loro cantato 

altro che. equivoci !).Il partito ha data 
.questa reale dimostrazione di farza e di 
sincerità dicendo: questo è il program- 
ma questa è la via ;.chi lo condivide re 
sti chi non lo condivide, se.ne rada. 

El Popolo di Roma in proposito seri 

ve in termini vibrati: 
Sono pregati di andarsene tutti colo- 

ro che sì sono inscritti al P. P__T. per 

tornaconto o per interesse politico ; tutti 
coloro che sono divenuti popolari per- 

chè il partito popolare èàveva ioni cuna 
posizione parlamentare ministeriale; 
che fruttava favorie privilegi e chie .og- 
gi, fingendo di rimanere con nol, pen- 

colano di qua ‘e di là secondo che il ven- 

to spira; chie ieri volevano la collabora- 
zione coi soclalistà* come oggi inneg- 
giano al partito. dominante, quasi all 
invocare dal P. P. I. la distruzione e 
l'assorbimento. ‘abilmente mascherato 

sotto la frase della collaborazione più 
stretta'‘ed'intima. Sono nregati di an- 
darsené tutti coloto che non Hanno inai 
capito nulla del P. P/, inesattamente 
o falsamente credendo he amnesto fosse 

unì partito cattolico comò se Ta religione 

    
dovesse essere 11 puntellò dei loro imte: 

nessi, i.o istrumento di. dominiore di g'0- 
verno, come se fosse lecito coinvolgere 

la responsabilità e Vuffieio altissimo de 

l'autorità ecclesiastica con le turbolenti 
agitazioni dì parte. Sono pregati di an- 

tutti coloro che hanno tanta 
scarsa consapevolezza e pallida conoscen 
za delle ragioni profonde e sostanziali 

darsene   del nostro movimento, che — secondo le 

vicende della temperatura. politica — 
leri volevano prendere a prestito idee 
trat te dalla dottrina di Marx,-e che og- 

gl spasimiano d’amore ‘per le idee cor- 

renti, non, dominanti, nel mostro 
Paese. Vanno cercando ancora, codesti 
signori, con la lanterna di Diogene — 

a quattro anni di distanza dalla nasci 
ta del P.-Pi I. — teorie esconcetti al 
di fuori, came se la senola sociale-cri- 
stiana non avesse almeno Up secolo di 

se 

vita e non avesse avuto da tempo (sul 
terreno politico e sul terreno sindacale) 
applicazione ed elaborazione in molte 
altre nazioni d'Eunopa e d America. 

II gesto di forza 

Quello del Partito P. n Torino è Ve 

Tamente un gessto di forza, Chè se ten- 

dr 
RoL ix ù 
Viti 

collaboraz 

della espressione, il segretario politiee 

lol PoP. ha riaffermato i Timiti nata- id - 

derio di quanti italiani amano il loro 
‘paese e tendono a tiportarlo a condi- 
zioni di perfettà normalità, ma che non 
consente nè dedizioni nè rinunzie. 

Veniva così dato un duro colpo @ 
quella concezione autoritaria e autocra 
tica del collaborazionismo, che vediamo 
propugnata da autorevoli organi fase 
sti e alla quale sembrava aderissero al- 
cuni elementi di destra dello stesso pa® 

tito popolare: per cui non si può colla 
borare al Governo senza accettarne ogni 
proposito, :senza plaudire ad ogni suo 
provvedimento, senza rinunziare al pro 
prio programma; e, o sì collabora In 
questo modo o si incorre il rischio di es 
sere tacciati di antipatriottismo. 

«Primum vivere» e. poi collaborare. 
Si può pretendere la collaborazione dei 
partiti eni non. si vuole lasciare 0 ga- 
rantire la vita, Questo è il monito che 

il.P. P. — come già tutti gli altri par- 

titi— pivolgono al fascismo, 

ci 

Vane speranze 
. Abbiamo detto che la ‘Speranza del 

disfacimento del Partito Popolare si è - 

andato arrampicando, in' questo perio- 

do, a tutti gli ungini. 
La bontade di quella comica gentili 

zia Unione Nazionele. ‘alla vigilia del 

Congresso, doveva essere sfacettata per 

dire che codestà Unione e non il P. P. 

T: sarebbe istato;il partito verogeattoli 

co riconosciuto ve. appoggiato. dalla! S. 
Sede, Lò disse anche vn'agénzia otfici- 

Sta solito giwoco intriverente intorno al 
Vatteano, 

Eobene d @Wssensetore, l'omano, (eo 
] 
La 

    
qualche tempo, a ua ecee- 

zionale fatica. di smentite) smentisce an. 
che questa volta è fa cadere anche que-- 

stretto. (   
sta speranza: i 

«A propositò «del muovo partito LU 

nione Nazionale che vari giornali chia- 

mano «partito cattolico» so «dei catto- 
"ty, 

scanso di equivoci, che la S. Si è comple. 

come è stata e lo satàvin quella di qua-. 

lunque partito pollitico». 
Ecco run noterole commento 

della Sera: set 
usi 

; ut Ma, 
PUOs@1Pt }? «Uome in pressione da, sint 

l'educazione . politica non è per anco 
compiuta nemmeno peri popolari. tut- 
tavia notevole è lo Storzo di chiarifica- 
zione fatto da questo .pastito: di masse 

Er. TE YP'09” © "Ta 3 ‘cla toh] 
pe ap] tto al gravissismo problema 

Me si /lmpore, ai problem: so 
| “al problema, cioègalla 
One x x VoEPTNC di ì ? 

og “ig Lrovel no Ttascistà; Le 
Qientlarazioni de Pelatori i 

Le Ie lalorl non lascia, 
mo equivoco sul de- 

? 
I 

3% ; i le eollaborazione. ‘che 
pero nè dedizione nè - 

l due 
no sussistere i] min 
siderio di una Jen 
non vuole’ essere   denziolsa è a ritenersi le semplicistica 

imterpretazion e di attetmazione anbita- nere intega 

asservi sb aa i ASSET Imento e sulla volontà di sità 

‘a la personalità del partito, 

rali della collaborazione che è nel desi ; 

siamo autorizzati a dichiarare a 

tamente estranea alla: sua ‘formazione, | 

si che se. Congresso ha dimostrato che, 

  
 



   

  

E se sulla prima di Sr affermazioni st, o uscita dal SEU per bocca del- 
si raccolse la maggioranza del partito, 
nella seconda unanime fu la volontà del 
Congresso raccogliendo in una manife- 
stazione di indubbio significato gli eie- 
menti pîù disparati e che in tutti gli 

altri punti si erano dimostratì sisfolutal 
mente inconciliabili». 

L’unità è la forza 

Invece la stampa nostra di tutte. le 

gradazioni, constata, con gioia, non il 
trionfo di don Sturzo, ma quello del par 

tito, della unità del partito. 
L’«Avvenire d’Italia» sotto il titolo 

«Unità»fi rileva la chiarezza delle de 

‘sioni di Torino, la lealtà di fronte al 

‘ fascismo, pur nella libera riaffermazio- 
ne della personalità, richiama il fasci- 
smo a valutare e rendere possibile la 

collaborazione dei popolari. 
E, rivolgendosi ai i del fasci- 

smo, continua. 

E allora essi devono porsi su un ter 

reno della reciproca, leale comprensio- 
ne, E’ peco serio pretendere la adesio- 

ne entusiastica quando i cattolici e i po 
polari sono spesso maltrattati nel paese 
dai troppi e troppo piccoli grandi pro- 
consoli che il fascismo ha distaccati e 

creati in zillle paesi. Credere di poter 
influire sui cattolici in senso favorevole 
«svuotando» il P. P. I., o di sfasclare 

questo sfruttando le tendenze ultra-con 
‘ servatrici di certi ambienti aristocrati 
i e il senso di personale indisciplina di 
qualche deputato, è dare spettacolo di 

una ‘così colossale incomprensione, che 

propio non si potrebbe concepire in uo 

mini oO... Consiglieri di Stato. Le tre as 
semblee tenute ieri e stamane allo Seri 
be lo hanno clamorosamente dimostrato 

| e peggio alla fin fine per la politica di 
«coloro che non volessero capirlo. 

Il Congresso questo ha voluto signifi 

- «are con grande chiarezza, aderendo 
ai consigli del Segretario politico di 
mon creare confusioni. Destri. e sinistri 

hanno rinunciato a confondersi. Un 

tentativo fatto dall’on. Angelo Mauri di 
attribuire all’ordine del giorno Sturzo, 
una coloritura di sinistra con arbitraria 
interpretazione è stato assoltamente re 

«spinto dallo stesso. Sturzo, che confer- 
mò e difese il contenuto e la volontà 

centralista della sua dichiarazione. 

l’avv. Verga, finirono attravesro le di- 
chiarazioni dell’on. Tovini e quelle suc 
cessive dello stesso Verga, col votare 
anche essi per il Segretario politico è 8 
per le sue direttive! 

Non votarono wgontro che pochi estre 

misti di sinistra. Anche l’ordine del 
giorno De Gasperi ha raccolto una gran 
dissima schiacciante magigioranza non 
votando contro che una decina di dele- 
gati di destra e non molti di più di estre 
ma sinistra. Ma nessuno, dentra sl Par 

tito, è schiacciato da queste votazioni. 

.Sehiacciati sono gli avversari, che dal 
di fuori tentarono influire sul Congres- 
so contro il Partito. Tutti ci sentiamo 
amcora è più legati d’un pattoi comune 
al servizio dell’idea, della libertà. 

Il coro che in un momento di interru|— 
zione della luce elettrica si levò da un 

palco inneggiando alla libertà, espres- 
se il sentimento comune a tutte le ten 
deze. L’unità più salda e feconda del 
Partito che riassume meglio l’attività 

sociale e politica dei cattolici italiani, 
è uscita trionfante dalle assise di Tori- 

no. Ni i 
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Unricevimento in Municipio | 
TORINO, 14. — Ieri sera alle 21 ebbe 

luogo un solenne ricevimento in muni- 

cipio offerto dall’ Amministrazione» co- 
munale alle personalità infervenute al 

Congresso. 

Era presente anche S. E. Gronchi. Il 

prontato alla maggiore cordialità. Parlò 
il sindaco brindando alle forze vive ed 
autorevoli del Partito Popolare Itaha- 
no, cui portò il saluto della città di "T'o- 

rino. 
Rispose l'on. Giulio Rodinò, presiden 

te de] Congresso, ringraziando l’Ammi- 
nistrazione comunale dell’onore fatto 
ai rappresentanti del partito. 

Il ricevimento durò ‘rno alle 23. 

Sintomatica' convocazione 
ROMA, 14. — In seguito all’ordine 

del giorno approvato dal congresso di 

i Torino.il presidente del Consiglio ha or 
dinato all’on. Acerbo, $. S. di Stato alla   

Passato ai voti l’ordine del giorno 
Sturzo .è stato approvato quasi all’una 
nimitàf perchè anche i «destri naziona- 
li» che ieri minacciavano addiritura la 

presidenza del Consiglio, di convocare 
per martedì 17 corr. alle ore 12 a pa- 
lazzo Chigi i.membri del governo iscrit 
ti nel Partito Popolare Italiano 

Il Principe Ered. a Torino! 
L’arrivo del Principe 

Pall TORINO, 14. — Il tempo ieri piovoso 
«si è oggi rimesso. Stamane di buon ora 
un insolito movimento si notava per le 
vie in attesa dell’arrivo del Principe di 
Piemonte. Sfilavano truppe, associazio 
‘ni con bandiere e fanfare fra un’immen 
‘za folla di cittàdini recandosi a schierar 

si lungo via Pò e piazza Carlo Felice pér 
fare ala al passaggio di 8. A. R. e parte 
cipare poi al corteo. 
.. Nell’interno della stazione’prestava 
no servizio di onore i carabinieri e la 
milizia. 

. Il treno è giunto alle 10.50. Erano ad 

‘attenderlo il Duca d’Aosto, il duca di 

attenderlo il duca d'Aosta, il duca di 

Bergamo; deputati, il prefetto, il sinda 
eo e numerose personalità. 

Appena il Principe di Piemonte ac- 

compagnato dall’ammiraglio Bonaldi 

e dal capitano Campamari è disceso dal 
treno la musica intuona la marcia real’ 
mentre dalla folla di persone che aveva 

no potuta entrare e che si erano riunite 

dietro i.cordoni.-dei..carabinieri portano 

. i primi applausi. Il Principe Umberto 

con gli altri principi e le autorità si av 

via verso la saletta reale mentre dalle 

finestre gremite degli uffici ferroviari 

wiene fatta una calorosa dimostrazio- 

ne; si acclama si osta fazzoletti: si 

gettano fiorì. 
HI corteo 

ir la presentazioni Ss. A. KR. esce 

«dalla stazione ed è accolto da un applau 

-. 30 formidabile che si prolunga. insisten 

‘ ‘te-entusiastico. Intanto si forma il cor- 

| *eo. Precede la scorta d’onoré e seguono 

le carrozze del Tenenpo e della SERE: 

malità. 

Le carrozze sono eg da ca 

rabinieri a cavallo. Piazza Carlo Felice 

lazzo. Il principe chiamato dagli applau 
; si appare alla finestra del palazzo. L’en 
tusiasmo è indescrivibile. Lo spetacolo 
è meraviglioso : una fantasmagoria di co 
lori: uno sventolio di fazzoletti e di ban 
diere. 

Alle 11.40 il Principe si ritira ma una 
altissima ovazione la fa riapparire alla 
finestra. Dopo un ultimo saluto al Prin 
cipe la immensa folla si disperde. 

{La visita alil’Accademia Militare 

TORINO, 14. — A mezzo giorno ' il 
principe Umberto si è recate a visitare 

l'Accademia militare in. via Giuseppe 
Verdi ricevuto dal comandante dell’ac 
cademia e dagli ufficiali e dagli allievi 
della scuola. Ivi si è trattenuto a cola-| 
zione. 

L’inaugurazione della Esposizione 

Quadriennale di Belle ‘Arti 
TORINO, 14. — Il Principe si recò a 

inaugurare l’esposizione quadriennale |! 
di Belle Arti al Valentino. Tenne un di 
scorso il sindaco comm. Cattaneo. Il 

Principe fu fatto segno a calorose ed 
entusiastiche manifestazioni  d’affetto 
da parte di autorità e del pubblico. 

— n 

Il raid turco ‘a Castelorizzo smentito 
ROMA, 14. Il governo di Rodi, a 

richiesta, ha confermato che la notizia 
propagata circa un preteso raid di irre- 
golari turchi nell’isola di Castellorizzo 
è destituita da ogni fondamento e che 
nessun incidente ha avuto luogo nell’i- 

sola stessa. 

Il tongresso il n tfinana coloniale 
inaugurato 

  

  

  ‘prospiciente alla stazione presenta. aspet 

to magnifico. A stento l'immensa folla|. 

viene trattenuta dai cordoni di trupa. 

Gli applausi si susseguono e continua 

no entusiastici : ‘grida di «W Savoia!» 

» «W il Principe Ereditario» «W il Re». 

Le musiche alternano la marcia reale 

- con altri inni patriottiei. 

Via Roma è magnifica. Non una fine- 

‘stra manca del tricolore. Lungo tutta |° 

Via Roma si svolge un continuo getti 

te di fiori. Dietro il corteo delle carroz 

ze si forme il corteo delle associazioni 

«che schierate lungo il percorso ripiega 

no in perfetto ordine dopo passate le 

vetture. 

Una squadriglia di Gopoplatit well; a 

| bassa quota. Piazza Castello presenta 

un aspetto meraviglioso. Da monte dei 

è «cappuccini i cannoni tuonano a salve.. 

La manifestazione popolare 
Verso le ore 11 fra una pioggia di fio 

ri è amnunziato d’acclamazioni, appare 

1 corteo. La carrozza nella quale vi © 

(El Principe coperto di fiori entra nel pa 

MILANO, 14. — Il Congresso della 
settimana coloniale ha iniziato stamane 
i lavori alle 9° nel salone della Camera 

ti chiamati il.sen. Elio Morpurgo vice 
presidente dell’Istituto coloniale italia 
no di Roma, l’on. Venino, il comm. Por 
ro, l’on. Olmi e Sollazza deputati della 

Cirenaica; l’on. Bottai, il'cav. Lazzi s: 

mendatore Cesari e il dott. Tataio per 

l’Istituto coloniale italiano. 

a
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natia tedesca soll'inciel 
. di Duisburg 

BERLINO, 14. — Il «Wolff Bureau» 

pubblica: E” inesatta la notizia secon- 

do la quale ‘durante una dimostrazione 

di disoccupati a Duisburg, gli agenti di 
polizia tedeschi avrebbero fatto uso del 
le armi uccidendo 5 persone e ferendo- 
ne tre. Da constatàzioni ufficiali risulta 
che la polizia disperse i i dimostranti sen 
za ricorrere alle armi. 

  

  

ricevimento, davvero signorile, fu -im-| 

di Commercio. Alla presidenza sono sta 

oretario generale de] congresso, il com 

sì risorga almeno per (AE inverno prossi- 

  

Passione di DL S. Gevi Cristo. 
Dramma sacro improntato alla ira- 

dizione religiosa di Oberammergau. 
Stadium — Torino. 14 aprile 13 maggio 

Presso il Sac. Angelo Venturini, Udì 
ne si può ritirare la tessera che da dirit 
to alla riduzione ferroviaria, all’ingres 
so ‘alla rappresentazione - con molti ta 

gliandi per riduzione nelle visite ai mu 
sei, alle mostre negli Alberghi — nelle 
gie automobilistiche nel Santuario del 
la S. Sindone ecc. ece. 

x dk x= 

S. GIOVANNI di Casarsa 
In seguito alla partenza del 

mo on: Angelo Burigana. destisato @ 
Torre di Pordenone; è venuto fin nol 
don Vincenzo Muzatti, noto a tutta la 
Diocesi per il suo zelo illuminato, per 
la sua sentita pietà e per la sua grande 
prudenza 

Questa popolazione. s'attende ‘ un 

gran bemè spinituale STA del pio 
e dotto sacerdote, 

I PORDENONE 
Il Collegio Don Bosco. — Il collegio 

Don Bosco, aperto due anni fa, -ha or- 
mai circa un centinaio di‘alunni isritti, 

Sarà necessario l'ampliamento dello 
istituto, poichè, anche quest'anno, non 
si son potuti accettare parecchi giovi- 
netti per mancanza di posto. Il ‘colle- 
gio funziona benissimo ; e ciò per opera 
dell’egregio direttore Don. Giuseppe 
Cotintiszo. tanto benemerito per lo: zelo 
che eli dimostra nellleducare cristiana- 
mente i giovinetti affidati alle sue cure 
ed alla sua vigile custodia. 

» PORTOGRUARO Ji 
“TOOGO collegno. ci Corre voce Ù 

l’anno venturo si aprirà in questa città 

un ginnasio privato co collegio anneso, 
che avrà sede nell’ ee-Serniia io. 

Si prevede che il nuovo istituto farà 
un gran bene in mezzo a noi, tanto più 

che ‘gl’ insegnanti sarano segtti fra ele- 

monti capacissimi e tali da assicurare 
ùn sucuro avvenire alla : profe na istitu 

zio 

pietaenei PORCIA' 
ag enza. — Il nostno amatissimo 

e benemerito c appellano Don Carlo Fa- 
bris ha tenuto fra noi una e 
conferenza intitolata: « I trionfi delli 
Chiesa ‘attraverso i secoli.» quitti 

conatularono col valente oratore. che, 

con forma smagliante e con profonda 

cognizigne storica, seppe tanto bella- 
mente trattare l'importante ar gomento, 

Alle congratulazioni dei suoi parocchia 

ni si uniscono ‘artiche quelle degli ami- 

ci lontani, che augurano all’ ottimo sa- 

cerdote un lussinghiero avvenire e lo im 

vitano a tenere dei corsi d predieazio- 
ne ariche nei paest di montagna. 

FARLA di Marano 
A quando l’ Asilo? — Riceviamo da 

Maiano e pubblichiamo: 
Dopo l’ottimo successo  miorale. e fi 

nanziario, ottenuto dal ('omitato Ir 

Pro-Asilo Infantilé nell’anno 1921, 
occasione della tradizioale sagra di ci 

Valentino, «sembra che un sonno pro- 

fondo. quasi letargico, abbia avuto ra- 

gione su grande parte dei componenti 
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presidente cùi spettava, data la carica. 

un'azione più energica ed efficace per 

il proseguimento dell spera così. bene 

iniziata. 

Perchè quest'anno St il. migliora- 

mento finanziario dei nostri paesî e 10 

entusiasmo concorso di buona volontà 

edi mezzi che tutti i paesani ben volen- 

tieri avrebbero portato. nulla si è fatto, 

nulla si è tentato a questo scopo? 

Perchè non si è svolto il programma| 
fissato di comune accordo, 

il U Dicembre 1922? 
E’ stata inerzia o cattiva. volortà? Spe 

riamo soltanto inerzia... 
Si sa intanto che pet questa "fotti: 

vità e negligenza di molti. il Vice Pre- 

sidente ha creduto bene di rassegnare 

le dimissioni, che, se ben comprese, do- 

vrebbero suonare monito eloquente a co- 

loro che pare provino piacere nel te- 

‘nere le mani in panciolle. e nei 11- 

guardi dell’ Asilo. i 

Che sia lecito ancona sperare ‘in una 

resurrezione dell’attività di cotesto 

Comitato? *i 

Per noi, non ci sono che due vie: 

lasciare il posto ad altri o seuotesi 0 

risorgere. Forte in noif è la fiducia che 

mo, quando le occupazioni della ;cam- 

pagna saranno diminuite e gli emigran- 
ti saranno di nuovo in paese. 

Questo ce lo auguriamo di cuore : ed 

auguriamo anche che il lavohro si ri 
prenda in una perfetta armonia di ani- 

"" TRICESIMO: 
Agricoltori in gita. — Abbîamo îl 

piac ere dî constatare che l’opera svolta 

qui dall’ egregio dott. Botrè durante la 

stagione invernale, intesa a migliorare 

tutti i campî della ‘produzione agricola, 

fu apprezzata al al suo giusto valore   i Ldagti sataoi di Priiesimo. 

(i R 
PARATA BASA ZIA AIN IMSA 3 0 

‘Interessi e Cronache del Friuli 

detto comitato, ed in special modo sul{ 

nelle sue li-| 

nee generali. nella dui del Comitato da 
‘con-Vial, 

ol 

Pe FRS RE OTLANIERRZI IE 

x 
Anche i sl è mpetuta I n 

teresantissima gita agricola, e la mat- 
tina del giorno di ato scorso, 7 corr. 
mese, un gruppo di ben trenta agricol- 

toni ad onta l’agglomerarsi dei lavori, 
partirono per Percotto. 

La visità si iniziò nell'azienda del 

comm. Checler allo scopo di studiare ì 
dîversî metodî dî lavoro i sistemi di al- 
levamento di bovisi e due bellissimi 

silos. Di lì passammo dal signor Carsel- 
li. e sl visîtarono alcuni vigneti, la 

cantina dell Azienda, constatando come 
anche in pianura si potranno, coltivas 
do vitignî adatti, ottenere ottimi vîni. 

Infine a Manzînello dal cav. Morelli 
Derossi, e dopo una rapida corsa at- 
traverso le piaiagioni si ossevaliono at- 
tentamente le operazioni d'innesto e 

forzatura delle viti americane, opera- 
zioni che vengono eseguite con criteri 
e sistemi industmali dt In quantità for- 
tissîma. 

boddîsfattissimi, ‘e serbando sempre 
cara e grata memoria per l'accoglienza 
fattaci ovunque nella sera i ritomammo 
alle sostre case. 

Sentiamo il dovere di tar pubblica la 
nostra diconoscenza; meritatamente pi, 
primo all’egregio dott. Botrè, pol alla 

presente aniministazione Comunale, la 

quale ha dato a ‘ciò calorosa adesione, 
all’egregio dott. Marchettano direttore 
della Cattedra, all'egregio dott. Dora, 
all’ egregio debt Lazzari che»collà loro. 
presenza vollero solennizzare una sì 

TARCENTO © Bj 
Il laboratOrio femminile per le nozz. 

di Jolanda, — In occasione delle augu- 

ste nozze della priucipezza ‘Jolanda col 
conte Calvi di Bergolo il Laboratorio 
femminile di Tarcento ha inviato il se- 
guente telegramma, d’augurio : 

«A. S. A. R. la principessa Jolanda di 
Savoia — Roma — Scuole Professiona 
le femminile di Tarcento prega Augu- 
sta Principessa e valoroso Consorte gra 

dire fervidi voti di felittà». 
AI quale messaggio pervenne le se- 

guente risposta : 
«S. A li: molto sgradito le gentili 

felitazioni e ringrazia vivamente. 
Gentiluomo di corte di servizio Bu- 

schi Salvari. 

S. PIETRO al|Natisone 
Il Direttorio del fascio. contr? tvcei 

|stupide e false. — Con grande sorpresa 

abbiama letto sul «Giornale di Udine» 

dell'IT corr, una dichiaraziose del Di- 

rettorio del P, N. F. dii S. Pietro al 
Natisone. 

Chi l’avrebbe creduto? 
Non chiesto l’atto di fede religiosa. 

non chiesta una dichiaraziione riguar- 
dante la sospensione del Congresso Eu- 
camistico, ne viene spontanea la conse 
quenza: ‘«Bistusatio not petita fit» ecc. 

SPILIMBERGO 
| Eterminata domenica la predicazio- 

le quaresimale, che ha apportato note- 

volissimo vantaggio spirituale e conso- 
lante risveglio religioso; afiermatosi ne| 

nila frequenza ai SS. Sacramenti e nel 
desiderio sempre cresceste divascoltare 

la parola del Signore. Speriamo che i 
frutti saranno lunghi e duraturi. 

TRAVESIO 
Come luogo più adatto per il Parco 

della ‘Risttebibrahbà. vesne seelto 1l 
piazzale davanti alla Chiesa, il quale 

sarà abbellito da scelte piante su ognu- 
na delle quali verrà scritto 11 nome di 
un caduto. Non è a dirsi con quanta cn. 
na sarà tenuto il bel giardino, che Ti- 
corderà alle presenti cd alle future ge- 

nérazioni l’ erolsmo e le virtù del Nostri 

gloriosi caduti, 

Bi VITO al Bione 
In breve si riaprirà il Collegio Fal- 

che, siamo certi, apporterà 
grandi vantaggi nel campo arario. 

Quanto prima si aprirà il CONCOTmRO 

al posti di direttore e maestro d’ agri 

coltura. I 
Per disposizione testametatia ‘della 

benemerita signora Falcon. .il direttore 
e maestro d' agricoltura, deve essere 

un. sacerdote, Siccome; lo. stipedio 
degli adetti, alla diruzione dell’Isti- 

tuto sarà lusinghiero non PONE saranno 
i concorrenti. |, Di 

All’importante ed utile 
Li lunga vita. 

Gesso SSEQUALSO 
bPunerali solenni. — Isvi con l’inter- 

vento di tutto il paes :e, ebbero luogo i 
funerali di uno dei tanti profughi, ua 
nei giorni di Caporetto, incontrò la 

morte per.lo scoppio di una grmnata, 
chhe lo ridusse informe «c di Il po 
veretto era di S. Daniele e, soltanto in 

fruttuosa iniziativa. 

sù. 

istituzione 

stato‘ provvioriamente 

La futura sede della Società Operaia. 
— La palazzina destinate alla futura 
sede della fiorente nostra Società Ope- 
rala sorgerà in una. ina centralissis- 
ma e, precisamente in prossimità alla 

sepolto. 

IO È 
8'inizieanno i lavori, che ‘verranno at-   

+ 

4 

x pe nt 

% N A È sO _S ut AA ° si , questi giorni, sl potè sapere dove eca 

casa della Signora Colautti. Ben resto; 
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Un operaio ucciso 
a scopo di rapina 

Mentre Luigi Suligoi da Trilussa in 

feriore, operaio d’anni 24, rincasava 
giunto in prossimità del paese fu avvi- 
ciato da uno sconosciuto il quale pun- 
tandogli la rivoltella contro il petto 
gli impose di consegnarli il portafoglio. 
Il Suligoi tentò di reagire, ma il grassa 
tore sparò ferendolo reiteratamente dl 
torace, quindi lo derubò del portato- 

elio contente 180 lire. 
Il Suligoi cercò di trascinersi fino a 

casa sua ma non ci riuscì 
Verso l’imbrunire un giovanotto pas: 

sando di li lo trovò in fin di vita, Corse 

tosto a chiamare gente che giunta sul 
posto cercò di soccorrere lo sventurato 
che poco dopo cessava di vivere. Prima 
di morire fece stentatamente la narra- 
zione dell’aggressione patita. 

Del fatto furono avvertite le autorità 
che..si recarono sul posto ordinando la 
rimozione del cadavere iche fu tosto tra 
sportato alla cella mortuaria del cimi- 
tero di Trilussa inferiore ove ei sarà 
l’autopsia. 

5 Grave caduta 
Oggi verso le ore 15 fu ricoverato al- 

l'Ospedale Comunale certo Montazza O 
livo di anni 55 da Udine perchè caden 
do in Corso Vittorio Emanuele si pro- 
dusse diverse ferite alle gambe. 

Il trasporto fu apreltunto dalla Croce 
verde. 

    

ERROR ODE a 

Note. agricole 

LA COLTURA DEL POMODORO 
Il pomodoro è.una delle piarite da 

‘rinnovo che incominicia ad entrare, ah- 

che nella nostra regione, nella grande 

coltura, dopo essere stato coltivato ed 

apprezzato ‘negli orti. E” un fatto na- 
turale il diffondersi sempre più anche 
da noi delle colture sarchiate o da rin- 

novo vere e proprie (granoturco, tabac- 
co, bietola, pomodoro), perchè mano 
mano si vanno restringendo i terreni 
lasciati permanentemente a pascolo, è 

| giusto che si cerchi di occupare questa 

superficie con una pianta che migliori 
fisicamente il terreno per i molteplici 
lavori che richiede e che lo prepari in|x 
modo:da poter essere poi coltivato con 
contimuità. 

Per .il pomodoro, però, De a que- 
sta ragione "diremo così d’indole tec- 

nica, ve ne sono altre prettamente eco- 

nomiche che consigliao di estenderne 

la coltura in tutti quei posti in cui si 

può avere la speranza di ottenere alme- 

no un mediocre raccolto. Infatti i prezzi 
del pomodoro e del concentrato che da 

esso sì ricava, sono arrivati ad una al- 
tezza veramente favolosa, per cui forse 

il pomodoro, come pianta di grande col- 

tura, è la sola che può gareggiare vitto- 

riosamente in reddito netto coi terreni 

da erba. 

Le annata decorsa chi ha avuto o pos- 

sibilità di smerciare sul mere cato t frut- 

ti freschi di pomodoro, ha potuto, per 
divegse settimane, percepire la bella 
somma di 100 lire il quintale, mentre 

anche chi li ha venduti alle fabbriche 

di conserva ha realizzato, specialmenti. 
nell’ultimo, periodo, un prezzo che va- 
riava fra le 35 e le 40 lire i] quintale. 
Ora se si pensa che un ettaro di terre- 

no, secondo le buone norme di coltiva- 

zione, possono trovare posto circa 20 
mila piante di pomodoro e che ognuna 
di queste in annate ardinarie può dare 
‘da 1.50 a 2 chilogrammi di frutti, si 
comprende benissimo icome tale coltu- 
ra possa realmente garantire ingenti 
introiti. Infatti, nel,caso nostro, si ot- 
terrebbero da 300 a 400 quintali di frut 
ti che venduti a-L. 35 il quintale dareb- 
bero un reddito lordo per ettaro va- 
riabile fra le 10.500 e le 12.000 Lire! 

Non si consiglierà mai abbastanza di 

diffondere, dove torna possibile, questa 

coltura, perchè ‘oltre ‘a preparare nel 

terreno buone condizioni per la coltura 

del frumento da deve essere seguita, re- 

irilaisce largamente come ognuno vede 

e il capitale e 1l lavoro per essa impie- 

gato. 

— Neri terreni. ‘che si possono irrigare 

onverrà concymare abbondantemente 

con Stallatico/ o in estate durante i la- 

vori profondi di aratura, o in questo 

momento in antecedenza alla semina. 

Nel caso di colture all’ asciutto, in- 

vece torna molto più utile il sovescio di 

una leeuminosa” m precedenza alla se- 

mina che non la concimazione stallati- 

ca. Nell’uno e nell’altro caso poi con- 

viene completare la conceimazione del 
terreno con 4 quintali di perfosfato e 
1,5 di solfato potassico per ettaro da 
spargersi localizzati nei solchi o nelle 
buche a seconda de] sistema di semina. 

La semina, trattandosi di grandi e- 
stensioni, 
campo e si deve eseguire non più tardi 
della fine di marzo od ai primi di aprile 

‘mentre le piante sulla fila si lan 

‘facile che coloro che sono 0 

taglia serrata che combatte in mo P 

‘riodici, il d’Aulerio ha trovato 

‘completa del Montenegro, pe 

va, fatta direttamiente suli 

    

   

  

   
    
    

    

    

       
        

      

    

     

  

    

      
    
   

  

   

    

    
   
    

    
   

  

      
   

        

    

     
   

  

   

     

  

   
     
   

      

   

      

   

      

    

          

    
       

   

   

  

   

    
   

   

    

  

      
   
     
   

  

   
    
    
   

    

   
    

    
   

  

    
      
   

  

   

      

  

     
   
   

    

  

   

    

   
   

   
    
    
    

    

      
     

  

   
   

       

    

   

  

   

    

      
   
   

  

   

    

   

    

       

      

      
   
     
    
   
   

     
     

       

     
         

    

      
          

     

  

mento avanti la semina, ed è meglio 

bondare nella quantità di semente;* 

poi ad eseguire il diradamento a mol! 

to opportuno. n 

Nel caso di terreni irrigui la seni 

Sì può i fare a buchette o a righ®; mel" 

per colture all’asciutto, bisogna» golf. 

piuttosto prefondamente ìl terrai 

precedenza chia semina e sparge ei d 

il seme in fondo ai solchi. Ciò n] 

è possibile eseguire economicamelti 

na doppia rincalzatura per cui le pi 

tine potranno meglio sviluppare leri 

ci e difendersi dalla siccità estiv® 

le operazione non è invece ne0eg) 

per le colture che si possono irtig 
In ogni caso il seme va ricopettà 

un leggero strato di terra. le td 

fatte a un metro e venti di 

no a 45 cm. di distanza. In ge 
meglio abbondare nello spazio {PARA 

fila, perchè le diverse pr 

g|rali vengono svolte con più celerità 

‘non fra pianta e pianta sulla s 
Di importaza grandissima è la gf 

della varietà perchè non tutte so, 

cualmente produttive e resisteli. 
l’alidore. Questo ultimo requisiti j 
da ricercarsi per la varietà che &! 
vano in terreni asciutti. In tali £ 
zioni tornano indicate le varie 
Marzano, Fiascone di Napoli, 

zi; per i terreni irrigui invece sono! 
sjigliabili questg altre: Gross? di 

precoce, Parmense, Principe R00% 
20. 0= 

Tra libri e rivis! 

G. Uff. Prof. Enrico d’Alf 
Il Montenegro. — 1923, a 

nerva; Casella postale 1421, Mil8® 
L, 10.05, a favore dei Pr ofughi pi 
negrini, gs 

Non tutte le buone Cause ries00 0 
ottenere dei valenti Avvocati, 

pi, 

Ù 
(0 

    

sventure abbiano ad incontrare 

dedichi loro con passione, con &! of 
smo: ed abnegazione. Il Montelti 
tra molte, disgrazie, ha avuto a 
fortuna. I Montenéerini hanno ®   
lustre Gr. Uff. Prof. d’Aulerio Ul 
‘de e prezioso Apostolo, un vero 

che da tempo indefessamente, su I 
miente lotta per la loro vita, per ci 

libertà, per il trionfo delle lor0? 
sante rivendicazioni. 

Senza minimamente rallentare | 

lì tem: 1» darci, i sta 10 il empo per darci, in questa ga 
pregevolissima ‘monografia, 1 ro   cene l’indipendenza milena T. 

sporcene l’attuale posizione giu”! 
internezionale, per dimostrarcen 
ritti. E l’esposizione è talmente 

mentata, le dimostrazioni sono © 

vincenti, la perorazione è comma0! 

a tal punto che nemmeno uno; 
li che leggono tale monografitti Ù 
disinteressarsi più oltre del M®5 
ero, 
> Nel magisrale lavoro del val 
non troviamo, quindi, solo quella® 
del Montenegro che ci mancati 
viamo anche la eronistoria, che Y 

più, perchè, oltre alle mente, ib 

il cuore, e lo fa sanguinare, comi 
cuinano le carni martoriate de. g 
tenegrini, abbandonati dalle di 

Potenze a sfogo della ferocia 544 Ù 
prof. d’Aulerio ci dimostra ché 

stizia, il Diritto, la Civiltà imp 

a mnol tutti di far parte attive dell 
ciata pro Montenegro. 

Del resto la questione del Mo; 

OTO riguarda anche direttament& 
lia: è necessario & noi Ttaliani è 

jMontenegro sia dei Montenee J 

non dei Serbi, per la sicurezz®. di 

driatico,. del mare nostro. NOM & 

mo permettere che il Loveen 

mano di nostri nemici; i 

ottenere che ritorni ai Monte? i 

che ci furono sempre amici €; 

possibile, si dimosreranno tali in 4 

nire se sapremo dar loro, in U!. - DI 

momento, pane e. conforto; poi n 
denzione, la libertà, l’indipend di 

La monografia del d’Aulerio Hi 

que, per l’A. una benemerenza si 
le, oltre che una benemerenz® 

Diritto e la Giustizia. Ed è Wi 
completo. L'edizione è curata Si Ji 
painimi particolari, e moltissimi #7 
illustrazioni che l’arriechiscon®, on 

L'utile netto della publio” ch 

per intiero a favore dei Prof di 

teneerini im, Italia, i quali ® sul 

no ove dormire nè come sfa nl 

sicchè acquistando questa. stop!” d 
nografia si entra in possesso 

iello di grande valore storic0 © 

grafico, ed in pari tempo si di poi 

doverosa opera caritatevole. pei 

aiuto fraterno a centinaia di 

altrimenti dannate agli ste” 

È 

si 

4   
Ricerche d’impiego «cente j de 

la, ogni altro avviso cent. ar, 
merciali. cent. 15, minimo 20 22 i) 
  

  

; 
col. dl 

VENDES SI vasto caseggiato sas 

«Jo orto annesso. Rivolg ersi     fidati ai sostri bravi opera]. 

     

Il seme non ha bisogno di alcun tratta- 
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, se” 
Î L ibil , e 

Ti “© passere sibilanti 
LIVE , NR ‘ 

pan) | n° avv. Candolini ci manda quest’al- 

vera È lettera nella polemica col «Giornale 
face I Udine» . 

ic a ego i 
pente. varo Friuli, 

le pi i Salento l’«mnominato» di Vico- 

Je sol È di E rampero vuol darmi ragione di 
iva. o umore; ed è cosa non disprezza- 
s ces! R nella monotonia della vita. 

gar] uu s1 ostina a ‘voler trovarmi nello 
ertoli.. Varazzo ; e mi rivolge certe «stringen 

P piece ‘che somigliano molto al 
nodo Inquisitorio - accusatorio ado 
fo e una certa gente della Pale- 
hi ì lla quale il Redentore rivolse pa- 

en aspre. 
pc, sono col Comitato Prov. e 
pi con la Direzione del P., che il 

Wmitato Prov. disciplinatamente se- 
Sue. Ed egli: falso! 

erchè? Oh i perchè sono carini! 
. Lo Perchè sarei d’accordo con i si- 

Ulstri del Partito. * 
, Risposta: Si, direbbe ‘in logica: pe- 
lone dì principio; è quello che dove- 
dimostrare; : 

si no Hack non sarei d'accordo con 
i o ovini e Tessitori. Risposta: T'es 

Non è Do sa PRESO Re e I anta eanche. nel. partito; Tovii 
n e 11 partito, perchè non è la direzio ne . ” 
del Partito, neanche pare gran che 

  
te 

  3. 

l'accordo con la stessa. i 

î Cagna non sarei d'accordo con 

Buon che eredono più nel senatore 

Au nave Pagni — Ludovisi, nell’on. Cor 

put faro. Martire... Risposta: e 

jlab) anziAttto gh prio vero. Mas vero anche 

; DO Stra to rt A detta della stessa de- 

l'intervista Martire e dichiara 
Zioni { "Om al C 

Vongresso), Buoncompagni € 
ÙDa nori 5 saramno benissimo, cattolici, 

pill (he ns. Ri popolari, e l Unione Naz. 

me ha a sta resto novità nuova, 80 

Natò)) Hi strombazzarla l’annomi- 
| Partito n ha niente a che vedere col 

‘ql con RO tanto che i due citati 

9 e tito > Non sono iscritti a quel par- 

d ee nettare amiche di non essere 

Presenta con.Martire, se questi rap- 
Quella destra che no. è e non 

ondersi, come tale, con la Unio he Nan 
Szionale;che non interpreta esatta 

  
Ì per N È . 5 

ih nsier oli orcani responsa re i bi de] bi; ro degli organi responsg 
Ì 0, 

pio: \OParoks . iron 
Lo A Rispogi ene sarei con l’on, Miglioli. 

dov) € n ancora: quod est demostran- 

ja 8°) non è det potrà: dimoctrarsi, ‘perchè 

PIOR E allongi DL 
i, PeR to, a Allora, on. sig. innomina- | 

A, POPOlAr; O “da capo: sono io: sono i 

enel con gli friulani, «col Partito, e cioè 

n di der È OY&ani responsabili del partito, 
‘così Dlîinà ba abbiamo accettata la disci 

vi bensi n fede- e con volontà ferma; 

© pensammo chie la via mi- 
ù i eriito fosse e sia quella, ten- 

ha da ‘estremismi, che, fino 

_Venne affermata dagli organi 
ili e che risulterebbe vitto- 

; ma: saremo in 0- 

LD le direttive degli organi 

Or a      
si 3 È Vedet NAS 
ZI Vogtia edete che, non ostante gli sfor- 

ri da 
mento > non potete coglierei nel tor- 
che Cviga ee di quei casi di coscienza 

Venità è temente a voi tolgono la se- 
Noi eg n Onestà del giudizio. |. 

tormento ap endiamo e compatiamo il 
ni**aba Seu chi, nutrito per lunghi an- 

) dovrebpa ola massonica anticlericale, 

tica Cleriea] attare l’anima è una poli- 
‘8 sue g ingente, ch’è Popposto del 
na onesta Im mentali, e pensare a 
gli odiati D llaborazione coî popolari, 

Ma I Aerieali di un temipo. 
al etimento ‘non possiamo 
si ce di permettervi di 

ata Coscieny tl Noi un caso di tormen 

“eg, FER, ue non è nòstro, perchè 
na restigito tl, non mutiamo casacca, 
Cristiane Mella cre le nostre aspirazioni 

Sta bene 9 Vita sociale e politica. 
i ’ ni 

no; Siamo coppi colaro? Per voi certo 
val ato Li Lissimi che ritornerete 
etto; SÙ vostro esercizio predi- 
TI ci hi i $ 

e 9 voluto da Vedete, abbiamo pro- 
BAL AVVersari Mplacervi, perchè con 

, Vogt? quello che voi vi 
6 lam ; 3 

vi i ID ueatii : essere generosi. 

bi O deri . SStne prssere di 
Mare. Che male : i Possono anche si- 

Sarà dopo tutto? Al Potrà po tutto? Al 
di) SÌ tratt: Tedere che, invece 
‘ordialbente _ Ù: penti. 

e Comune di Venzone 
ue ultime elezioni 

Ne SZIONI comuna a: dono stele fatte bic ene 
nolorosa parentesi q Ppo con quella 
"i Tieordano, 

  
Droj ettare 
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li Sencue che: 1 giox 

  
Sen u Ra i 

iero tot Ommissione dei nuovi am- 
Li al TRL: Veniva ricevuta dal Prefet 

Ificato del vsponeva il grave fatto ve 
Questo ai Qmmanco di 24 mila lire: 

"uto dura rore di cassa sarebbe avve- 
] Sommi rante  l’amministrazione ‘del 

J* 1 O Prefettizio cav. Pessina. 
pi Prefetto ha invi 1a 1 Una in o a amviato sul luogo per 

Sd Chiesta il ragioniere De Riso. 
ol! ; bt I } . . “ge 527, Stazione premi per i buoni settemnali 

sit A Possesso DR, £ È quanti si trovano m 

wr VRRSST i del Tesoro settimana 
se : ano in deposito presso la 

lalle ore 10 presso le 
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Cassa Depotiti e Prestiti a titolo di cau 

del debito. pubblico il Bollettino delle 

estrazioni dei premi assegnati ai buoni 

anzidetti ( L II. III e IV serie) per la 

scadenza del 15 febbraio 1923. 

Il Pastificio Mulinaris 
nuovamente incendiato 

Il pastificio Mulinaris fuori porta Cus 

signacco è stato ieri distrutto nuovamen 

te da un incendio.che si presume doloso. 

ll pastificio sopracitato veniva di- 

strutto ilel decorso ottobre da un altro 

incendio. 
i 

Iomote le cause allora, come ignote fi 

no a questo momento quelle che deter 

minarono l’incendid di ieri notte. 

Va notato come i nuovi locali fossero 

stati costruiti con tutta la tecnica mo- 

derna per prevenire qualsiasi sinistro 

| del genere. 

L'autorità anche di fronte alle insi- 

stenti voci di dolosità ha iniziate indagi 

ni che speriamo vengano & portare in 

luce la, vera causa. 

Trattoria Comunale 

Lunedì matina: Riso e pomidoro, Bol 

lito di bue con contorno. 

Sera: Lingue di passero al Sugo, 

fato con contorno. 

Esportazione del fieno 

La Camera di Commercio comunica 

che le Dogane furono autorizate ® con 

sentire direttamente. l'esportazione del 

fieno. i 

Concerto della Banda Cittadina 

Oggi la Banda Cittadina dalle ore 

11.30 alle ore 12.45 in Piazza V. E. ese- 

guirà un concerto col seguente program 

ma: 

Rossini — Marcia «Mosò» ; Beethoven 

— “Andante e finale della La Sinfonia 

Verdi — Sunto atto 3.0 «Ernani» ; Boi- 

to — Prologo «Mefistofele». 

Stu- 

Nuovo avvocato 

L'on. Tiziano Tessitori, in questi gior 

ni, a Lueca ha superao brillantemente 
oli esami di procuratore legale. 

Poichè le divergenze politiche, . a 

che gravi, non è detto che debbano em 

trarci nelle questioni professionali, 
ci permettiamo fare anche noi al nuovo 

avvecato auguri ili brillante carriera. 

Riunione utenti energia elettrica 
Giovedì 19 corrente alle ore 14 gli in 

‘dustriali de Friuli utenti d’energia elet 

trica si riuniranno in assemblea per di- 

scutere sul grave problema della sem 

pre più minacciosa deficenza d’energia 

che compromette lo sviluppo industria 

le e per studiare quelle provvidenze 

che possanò assicurare in un vicino aV- 

venire quella abbondemza di forza che 

favorisca le più larghe applicazioni del 

l’elettricità, alle migliori condizioni pos 

sibili. ; 
A Ò ì sa 

Sez. di Utine dell’Associazione Naz. Alpi! 
I soci della Sezione e dei gruppi di 

Tricesimo e Pontebba sono invitati @ 

presenziare all ‘inaugurazione del i 

gliardetto della locale Sezione dell’As- 

sociazione Bersaglieri «ua Marmora” 

che avrà luogo domenica 15 e. D2- Adi, 

nata sul piazzale del Castello alle OTe 

10.80, 

Asta bovini ungheresi 

La Commissione Ministel iale per le 

ente da- 
vendita del bestiame proven a 

igli Stati ex nemici comunies agli in C. 

ressati che nel giorno di lunedì 16 Do i 

scuderie comunal
i 

Dì Bonida Bosa 0 RI 

la vendita all'asta di un gruppo n i 

a quaranta bovini provenienti da 

Ungheria. , n 
; 

Ricorsi per risarcimenfo danni dì guerra 
Il Pro Montibus Friulana ha mucevu- 

to la seguente lettera dalla Federazione 

Pro Montibus sedente in Roma,, Piaz- 

sa Montecitorio. 119., ssiiuna arr 

«Riteniamo utile far noto a codesta 

On. Società che con R. Decreto 25 feb- 

braio 1923 n. 558, pubblicato sulla Gaz- 

‘netta Ufficiale. del 26 marzo U. S., © 

ammesso tra altro ricorso ad una Com= 

missione ventrale. sedente m Rom a, con 

tro le decisioni della Commissione su- 

periore di Venezia ‘in materia di risar- 

cimento dei danni di guerT®. i 

La Commissione Centrale è composta 

di n.7 membri di cui tre tecnici presle 

duti da un magistrato di grado non Infe 

riore a, presidente, di Sezione di Cassa 

zione.LI ricorso: devo essere presentato 

nel termine di trenta giorni dal deno- 

sito della decisione della Commissione 

Superiore di Venezia 
Fal 

Il fatto è indubbiamente importante, 

sia par la notevgle entità delle contro- 

versie, sia per il fatto che fino ad ora le 

decisioni della Commissione Superiore 

di Venezia erano inappellabili. 

Ci pregiamo quindi informate 

mezzo del nostro Consulente que 

derazione potrebbe fare azione efficace, 

che per 
sta Fe 

e dare il più ‘energico seguito al rtcorso 

specialmente per quanto riguarda la 

parte forestale, pastorizia e montana».   I Soci della Pro Montibusi Friulana 

che intendono valersi dell'opera della 

zione, che in questa Intenza di Finan-|chieste alla 

2% è tenuto esposto all’albo del riparto|ciine, Via della Preicttum 

‘cugino e dal rag. Luigi Monsutti, il fe- 
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TEATRI ED ARTE 

TEATRO. SOCIALE 

Compagnia d'operette ‘Scena gala,, 
La recita di.iersera non ebbe l’onore 

di un pubblico numeroso. Con l’operet- 

ta «La principessa del Czarda» si distin 
sero la protagonista Giulia Bassi, il te- 
nore Laganà il caratterista Guid> Gui- 

di..... Non possiamo lodare gli altri nè 
per compostezza nè per stile. Ricordia- 
mo solo che la carriera del palcosceni- 
co — sia pure per i spittacoli leggeri — 

richiede studio e fatica. E, per ascen- 

dere bene bisogna cominciare dal primo 
gradino... x 

Oggi la compagnia «Scena gaia» dà 

le due ultime recite. 

Spettacoli annunciati: 

Una recita straordinaria de «Il ferro» 

di d'Annunzio con la campagnia diret- 

ta da Gustavo Salvini, una, esibizione 

del violiniste trascendentale «Johann 

Kouz con la danzatrice Jolowa ed infi- 

he tre serate del trasformista Donmini, 

Cinema Teatro Cecchini 
Max Linder nellà esilerantissima Vau 

deville in 5 atti SIATE MIA MOGLIE 

ba ancora una volta trionfato: Max lin 

der il comico beniamino del pubblico ha 

suo capolavoro. L'arte del celebre umo- 

rista francese si stacca completamen 

te da quella degli altri comici. Oggi 

ultima repplica dalle ore 15 in poi. 

Chi ‘non vorrà vederlo? 

creato con questa meravigliosa film il 

LARE soa MPS TL î E PIIRIGR TANA SIA AEREI 

i i ai Vi 

Teatrino del Circolo Lelio Michellt 
Questa, sera alle ore 8.15 pom., i soci 

della Sezione Filodrammatica daranno 

un trattenimento col seguente program 

ma: 
.IL PICCOLO PARIGINO 

commedia in 3 atti di A. P. Berton. 

Siamo certi che il pubblico accorrerà 

numeroso ed applaudire i simpatici gio 

vani che con sacrifici loro personali san 

no dare, in questi tempi di degenera 

zione artistica, sani spettacoli educati- 

vi, 
«inn 

  

MEOMON mn 

BOTTEGONE 
Trovasi sempre pronta propria pastie- 

ceria speciale. Si assume qualunque or- 

'dinazione. Polli arrosti, frutta, Banane, 

Ananas, e il famoso TOCHAI del Collio 

di S. Martino. 

VISITATE 
ee RM Sx x =—————— ur 

Rubrica Commerciale 

TRAPEZOIDALE ONT E 

| 

  Borsa di Trieste 

Rendita 81.55; Consolidato 88.35. 

CAMBI: Parigi 133.75; Londra 93.49 
New York 19.95; Amsterdam 780; Ber 

lino 0.09.40;  Burarest 9.25; Praga 

59,75; Vienna 0.02.70; Bruxelles 114.50 

Borsa di Milano 

Rendita 81.80; Consolidato 88.55; B. 

d’Italia 145; B. Commerciale 928; Cre- 

dito Italiano 728; Banco di Roma 94. 

CAMBI: Parigi.133.90; Berna 365.00 

Londra 95.55; New York 21; Berlino 

0:09.25; Bukarest 9.65; Bruxelles 155.75 

Madrid 308; Praga 60.40. 

Modia del cambio peri dazi” doganali 
La Camera di Commercìo comunica 

che dal 16 al 22 corrente furono stabi- 

lite le seguenti medie per il cambio da 

applicarsi nei pagamenti dei dazi doge - 

nali eseguiti in bigliettì di Stato 0 di 

Banca: 

‘* ‘Dagiamentì fino a lire mille, viaggla-   
Domani Rondini Nel turbine. Segui- 

rà la comicissima Max decorato. 

tori è pacchi postalì lire 288 è comples- 

    
  

  

PA 

Catragedia ato 
Si inizierà il 17 il processo per il du> 

plice omicidio d'S& Salvatore di Maiano. 

Il fatto 

1922 era gumta da Udine, la campana 

della piccola chiesa, m sostituzione di 

quella asportata dal nemico. 

La vecchia campana pesava qdi 1.15 

mentre il peso della nuova, col consen- 

so di maggior parte della popolazione, 

era stato elevato a q.li 1.60. Non tutti 

però acconsentivano di sottostare alla 

maggiore spesa che richiedeva la fusio 

ne della campana e fra questi sembra 

fossero pure le famiglie di Minisini Eu- 

genio @ Minisinì Giovanni. 
Frà i favorevoli per la magigior spesa 

ora invece anche la famiglia di Minisi- 

ni Enrico. 

. La tragedia 

Sorge fra gli uomini delle tre fami- 
glie una contesa che, certamente non ha 

vera origine dalla questione della cam- 

pana, ma da vecchi odii di focolare. 

La sera dunque del 13 si conviene in 

piazza ed ha iniziato la disputa. 

Dalle parole e ingiurie si passa ai 

fatti. Quando la lotta si fà seria, i più 

timorosi, fra i parecchi che presenziat 

vano; fuggono, gli altri tentano paci- 

ficare senza prevedere lontanamente; 

quanto sta per accadere fra quella pa- 

cifica e laboriosa popolazione. Un la 

mento. Il giovane ventiquattrenne Mi- 

nisini Fermo fu Giuseppe è ferito al 

cuore da un pugnale accuminato. 

Raccolto e trasportato nella vicina a- 

'bitazione, dopo pochi istanti è cadavere 

Feriti pure da pugnale, rimangono 1 

17 e il fratello Onorio di anni 27, figli 

di Enriéo. Sg 

Alberto ferito alla testa e in ambo le 

partii del, costato, versa in gravi 

condizioni. Onorio è ferito a una guan” 

cia, non però gravemente. Del fatto ven 

sono tosto avvertite le autorità.di Maia 

no. Il medico cav. dott. Vincenzo Boe- 

euzzi prontamente accorso per i prim! 

soecorsi ordina lo immediato tresporto 

ad Udine, del ferito grave. 4 

Chiamati d’urgenza giungono pure 1 

RR. C.C. di S. Daniele colle autorità 

locali per le indagini di legge. 

Muoré dopo operato 

Alberto Minisini tbbe dal dott. Boe 

cuzzi le prime e più urgenti cure; po 

fu, per suo consiglio e come tentativo 

ultimo di salvezza, fatto trasportare in 

vettura nella casa di cura del dott. Ca- 

varzerani. 3 

Accompagnato da un fratello da 10 

rito giunse al luogo verso le 2 di mat 

iina. Fu subito sottoposto alla lapara- 
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ACCOMOLATORI ELETTRICI PER AUTOMOBILI etc. 
Ditta F.li Triches - UDINE - Via Grazzano 37. S5S 

  

Verso le sei del giorno 13 gennaio | 

di Ini eugini Minisini Alberto di anni | 

sivamente lire 388. 

e. la 0 

Gli accusati alla sbarra 
tomia, eseguita dal dott. Cavarzerani. 

Cominciava quasi a delinearsi qualche 

spedanza, poichè l'operazione era riu- 

scita perfettamente. Ma 2 ore dopo, l’in 

felice moriva. 

Le ferite dell’Onorio furono medica- 

te dal dott. Boceuzzi. 

Ì primi arresti 

Il solerte maresciallo dei R.R. C.C. 

comandante la stazione di S. Daniele sì 

recò tosto con alcuni militi sul luogo 

delle indagini ed il provvedimento di 

leggo. 

Interrogati i feriti uno dei quali in 

lo nome de] Francesco volendo con ciò 

indicare chi lo aveva pugnalato. 

Il maresciallo entrò subito in casa 

del Francesco Minisini e procedette al- 

l’arresto, 

Il feritore che si trovava a letto tùt 

scendere a basso in cucina, dove il ma 

resciallo lo ammanettò. 

Mentre il funzionario eseguiva tale 
operazione, la di lui moglie voleva fu 
sciargli la fronte dove si notava una 

ferita d’arma di taglio diceva: 
«Coraggio, torna presto». 

Anche l’altro feritore certo Mini- 

gini Venturà di Giovanni d’anni 29 fu 
tratto im arresto. Si trovava a letto, 
quando sopraggiunse i rappresentanti 
della legge. 

e le 

La popolazione, quando seppe che i 
due erano stati assicurati alla giustizia 
si riversò tutta in piazza per assistere 
alla partenza. Quando due*furono cari 
cati sul carrozzone in! mezzo ai carebi- 
nierî, un urlìo assordante e grida di 
assassini echeggiò per l’aria. I carabi- 
nierl x stento poterono salvarli dalla 
ira popolare e trasportarli alle carceri 

:|mandamentali dì S. Daniele. 

Nuovi arresti 

In seguito a sopraluogo praticsta dal 
la Autorità Giudiziaria vennero esegui 
ti altrt arresti, Minisini Eugenio fu Giu 
seppe d’anni 65, padre del primo arre- 
stato Francesco, 1 figlio Carlo d’anni 
33, l’altro figlio Camillb d’anni 32 e 
Minisini Giuseppe di Giovanni fratello 
del Ventura. | 

Fra Ì feriti è.da annoverersi anche 
Minisini Enrico, padre dei giovami 0- 
norio ed Alberto, pure feriti e questo 
ultimo morto ‘durante la notte nella Ca 
sad i cura del prof. Cavarzerani. 

Era pose gi erito uno dei nuovi arre- 
stati, e cioè il Minisini Camillo, però leg 
germente, tanto che venne rinchiuso in 
carcere. 

La confessione dell'omicidio 

In seguito alle stringenti interroga- 
gioni dell’egregio maresciallo dei Reali 
Carabinieri signor Regazzi, il primo ar- 
restato Minisini Framcesco di Eugenio 

dopo aver replicatamente negato, fini- 
va col confessare di essere stata lui lo   

—   
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autore del misfatto e di avere cloè uc- 

\ 

gravi condizioni, potè mormorare il s0| 

to fasciato, fu ‘obbligato a vestirsi ed al. 
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ciso il Fermo e feriti 1’Alberto e 1°0- 

norio. 

La scena bestiale, frutto di lunghi 

rancori verrà ricostruita al dibattimen 

tc che durerà più giorni. i 

ici 5x0 IE x 

Adesione dell’on. Mussolini 
alla lotta antialcoolica 

Il Presidente del Consiglio ha appre- 
so col più vivo compiacimento la. deci 
sione del sindacato osti e trattori di 
Tivoli aderente alla federazione sinda- 

cati fascisti del Lazio, che, allo scopo 
di dare una pratica soluzione alla lotta 
contro l’alcoolismo, ha deliberato di 

chiudere i propri esercizi per la vendi- 
ta del vino tutte le domeniche alle ore 
15 a cominciare dal giorno 9 aprile. 

Il Presidente ha subito inviato al se- 
gretario gemerale ‘della federazione 
Laudolfo Lauri, il seguente telegram- 

ma: « Letto vostro ordine giorno circa 
chiusura domenicale oserie, Io approvo 

    

  DIAZ NT AIIP E VISTE FARNE RRRE TENER DE 

VENEZIA 68 87 60 9 59 
BARI 73 33 63 46 14 
FIRENZE 11 50 42 71 2 
MILANO 86 15 74 26 64 
NAPOLI 63 82 44 52 55 
PALERMO 11.62 53 17 27 
ROMA 14 54 75 34 32 
TORINO 58 11 84 71 74 

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

UDINE - TRIESTE 

  

   

  

Partenze : 5.25 — 8.10 — 14 — 17.30* 

— 19.59. } 

Arrivi; 7* — 8.48 — 13.40 — 19.5 — 

7a 
UDINE - VENEZIA   ‘incondizionatamente. Il vostro è bel- 

ligsimo gesto di disiiplina, di dignità e 

di moralità civica. 
Abuso vino, liquori, non deve più 

oltre corrompere e degenerare razza i- 
taliana. 

Vi significo mia viva: simpatia mea- 

trs dichiarovi che govermo terrà conto 

ti di ordine generale ». 

— = XxX Wwex=-——____ 

Coop. Produzione e Lavoro 
“Unione,, - GEMONA 

Bilancio ‘anouale al 31 Dicembre 1922 
- ATTIVITA’: Denaro contante în cas 

sa L. 1.160.384; Materiali e*merci in ma- 

gazzino (el prezzo di costo) L. 2.000.00 

Mobili L, 1.00; Crediti. verso clienti 

L. 354.00.00;, Totale. di ;Bilaneio, Lare 
397.161.305, 
PATRIMONIO SOCIAL: Capitale 

  

‘azionario sottoscritto e fondo di riser- 

va Lu. 26.448,21, 
PASSIVITA’: Debiti verso i ierni- 

teri lu 45.271,26; Debiti verso..Banche 

(conto corr. passivo, cambiali passive, 

sconti Jel portafoglio) L. 278.508.33; 

Diviienti dei precedenti esercizi a di- 

sposizione degli azionisti Lu. 6.121.381; 

Totale del passivo 1L::356.849.11; Utile 

nett® dell’esercizio L. 812.23; Totale 

di Bilancio L. 357.161.394, 

< PROFITTI: Utili lordi sui lavori: li 

re 46.936.26; Interessi sui depositi di 

denaro presso Istituti di credito L. 150. 

Rendite per maggiori riscossiohi Lire 

863.44: Totale di Bilancio 46.554.70. 

SPESE: Interessi passivi sui debiti 

presso Banche L. 30.778.15; Spese ge- 

Stipendi ‘e gratificazioni L. 4.933.060; 

sencizio Li. 812.28; Totale di Bilancio li- 

re.47.554,70. 

  

  

GABINETTO DENTISTICO 
Dott. D. MISTRUZZI 

SPECIALISTA DIPLOMATO 
all’Istituto stomatologico italiano 

Udine - ‘Via Daniele Manin 15 
—:Vicino alla torre: — 
    

  

‘Basa di Cora por Malattie degli Occhi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECONALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per. occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10:12 e dalle 15-17 

Telefono N. 3.60 
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vostro paste precursore provvedimen- 

nerali: Illuminascione e riscaldamento, | 

Stampati, cancelleria, posta e telegrafo 

Viaggi Diarie è trasferte L. 11.026,82; 

Mantitenziose mobili 4.50; Totale delle 

Spese L. 46.742.47; Utile netto dell'e- 

xe ae___- 

  

    

   

  

   
   
   

   

    

   

   
       

  

   
   

     
   
   
   
   
   

      

    

   

| Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a 

Casarsa) — 10.25 — 145 — 17.19 — 

20. 
Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa) — 9.30 

— 12.46 — 15.40 — 19.6 — 22, 50. 

UDINE - TARVISIO 

Partenze : 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 
nerdj) — 5.30 — 16.5 — 19.40. 

Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdi, do- 
menica) — 8.43 — 13.35 — 22.40. 

UDINE-S. GIORGIO-CERVIGNANO 

Partenze: 5.10‘ (fino a Belvedere) — 
6.10 — 12.51 — 19.41”. 

Arrivi: 7.33* — 9.32 (da Belvedere). 

— 13.55 — 19.4. | 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze: 8.15 — 11.30 — 16.10 — 

20.10. 
Arrivi: 7.45 — 11 — 13.45/— 19. 

(*) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 

Per S. DANIELE: 7.20 — 12.8.— 
14.55 — 18.20. 
UDINE per TRICESIMO: 7.30— 

8.10 — 9410 — 10.10 — 11.10 — 12.25 
— ‘19225 — 14.25 — 15.25 — 16.29 — 
17.25 — 18.25 — 19.25 — 20.25. 

Arrivi a Udine 

A UDINE da S. DANIELE: 8.30 — 

13.18 — 16.43 — 19.30. 
Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 — 

8.44 — 9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 

= 18.59 N19.09— 21.2. 

Linee Goriziane 
in vigore dsl 1 Dicembre 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6.28 —9,09 — 15.09 —='21.01, 
Arrivi 7.52 — 12.33 — 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. . ATDUSSINA 
| Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 

18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 
Arrivi a Gorizia M, 5.55 (*) (da Gorizia 

Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) —.12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domeniea. 

GORIZIA MERID, . UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5158 — 7.54 — 
12.40 — 18.13 — 20.01... 

Arrivi a Gorizia: M. 6.24 —' 907 — 
14.57 — 18231 —:20.56. 

GORIZIA . CERVIGNANO 

Parte‘da Gorizia: 7.30 — 17.80, 
Arrivo a Cervignano : 9.30 — 19.15. 

CERVIGNANO GORIZIA 

Parte da Cervignano: 7.— 13. 

  

    Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchiîo - naso . gols 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE . Via Cussignacco, 15 - UDINE 
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"DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta 

UDINE. - Via Prefettura 6 - UDINE 
Grandioso assorfimento Auticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Stati 
Specialità mobili da UFFICIO 

Ottomane meccaniche da Li. 250 in più 

Arrivo a Gorizia: 8.45 — 15. 
In concidenza coi treni Trieste «Ve 

nezia. cel ui 

PARTENZE DA CORMONS 
ore 7 per Ipplis - Cividale... 
ore 9.15 per Marîano - Gradisca, al 

Martedì e Sabato. . 
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9 Nel piazzale delle macchine fitto di] 
operai un gruppo di essi offre un maz- 
zo di fiori al Re sptcialmente nel repar 
to stampatura gli operai che aftollano 

TU Wilano i la galleria degli asciugamano improvvi 
sano una calorosa dimostrazione al So- 

Un banchetto alla Comm. Hands vrano che sorridendo ringrazia. Termi- sy | 

MILA] 4 ÈÌ Taelcera a QAamelzginati.la visita allo.stabilimento.il.Rè: Î anne MILANO; 14. Ieri sera la Camera ento il. Ite al i I E & 

   
      
     

orite ‘Poscolle) - UYU DINE 
di Commercio di Milano ha offerto sal- |!l seguito proseguono in automobi!e Î1- » 
l’Îlotel de la Ville un banchetto alla|n0 al quartiere: degli operai «dello stabi i P, 
commissione franéese. Vi sono interve-|lmento De Angelis dopo una visita e- Gruppo completo su unica bure But) per tutte le lavorazioni del ‘terreni (aratro comple ato. con carrello, con rincala aio 

panna ii se som i Sterna ‘acli edifici il Re .si reca all’asi i Z ) SER nuti il papr pino dal pp DI AL ia Gaio | ..e.con zappini.applicabili, tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi-completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 ‘sche 
mercio 0. Rossi il ministro francese del|© Au1Sel In via ivallaetlo Sanzio, È biro ia pal DR RT è 4 Age i 

commercio Dior edl sto capo di gabinét | torno lungo le yie Raffaello Sanizio, Buo tro'ferrò forgiato) L. 25 - N. 10 (scheletro acciaic) L. 780, - ‘Centinaia di esemplari sono: ininterrottamente forniti. Via | 

to e numerose personalità e notabilità |Darroti, Corso Veretlli, Foro Bonapar- 
beamenizià te e via Dante il corteo reale passa tra 

Allo spumante hanno parlato. il sen. dire enormi ali di popolo. Im Piazza del 
Salmoiraghi rilevndo la necessità ’ di Duomo è un eontinuo rinnovarsi di ap- 

une unione economica sempre più stret plausi'e acclamazioni al Re che rientra 
ta fra la Francia, l'Inghilterra e l’Ita- to a] Palazzo Reale ha dovuto presen- 

lia: Dior esaltando i sentimenti di fra|ta:si al balcone per ringraziare la folla 
tellanza che devono unire le due nazio- | Plaudente, 

Sa 

    

  

   

  

  
         
   

   
| so Milanese che sono giudicati fra i più 

seta del mondo. 
A ricevere il Re si trovavano ministri 

senatori e numerose personalità. Il 
Grassi porge un caloroso saluto al Re lo 
aecompagna ad osservare le parti prin 
cipali della esemplare azienda per la 
quale il Sevrano ha parole di vivo com 
piacimento. Dopo mezzora il Sovrano 
lascia la tenuta Grassi tra una nuova 

ni latine e altri. Hi Sovrano.fra gli operai. 

. Alla tenuta Grassi MILANO, 14 — TM Re ha visiato le. SII 
MILANO, 14. — Questa tiattina alle Foneerie Milanesi aceolo trionfalmeste = LL 

sette e trenta il Ré Accompagnato dal ua maestranze operaie. Visitò i fer- EZ4= Î 

sindaco, dal ministr odella real casa e ; le ialdaie rongratulandosi col lonsi- NAS = 

da iamtbi alti personaggi si è recato a vi Hi d’ammini istrazione. 
Sai t 

sitave a Roncate San Giulina, l’azienda | La cerimonia all'Opera card Ferrari dana ea rita 2 è 

IGO Grassi una prende tenuta che MILANO, 14, — S. Maestà si rtlò al- ) = ai CA zi: = petra 
È D 

da L'idea della Ferulità del a denti dol l opera C svi Ferrari per la posa de i si Pas CE i Alla È 

la modernità dei sistemi agricoli el bas la prima pietra di due nuove costruzio- Mas i : a Misc È 

o | — A chi tirivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per 1a !8finy"® 
ni. Fu accolto dal cardinale Tosi, dal 

glero e dagli alunni. La cerimonia fu 

solenne. 
Venne cantato l'inno del Piave. Ten 

ne un discorso don Galviati. Ebbero 

quindi lhogo. esercitazioni. al campo po 
lisportivo. | 

TI Re inaieutò poscia il Parco della 

Rimembranza a Greco Milanese. 

    razionegdei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. @! 
— Alla Sezione Macchine della Miane, Agraria Friulana. in Udine, PI 

zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, 
— È per i pezzi di ricambio ? 
— «Sempre all’ Associazione ns Friulana, 
— È per le Riparazioni? 

  

  

    

    

   

          

    
     

    

  

| entusiastica ‘acclamazione. AI Castello. Sforzesco — Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. ; lu, 
. . v ® 

x . 
A 8 à; 

li Re inaugura una lapide ai Caduti MILANO, 14, — (Alle 17 il Re rice- UL IZ / 1 — Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece i P feno 
MILANO, 14.— Di ritorno dalla visi| v® numerose présenazioni al Castello o na | Capi re, 8 rrA 

ta all'azienda agricola Grassi, il Re col Sforzesco nella magnifica ricca sala del i I p i p e, eIapre dicho per questo alla Associazione Agraria Friulana vi 7 Doo 

seguito si è recato alla caserma Cagnola Tesoro. Sono presenti numerose ‘prinei onte P oscolle. lino 

ove giunge alle 8.30 per assistere ad una | P®SSe, nobildonne, dame e signore. So- vi È 1 | i po bPesi 

cerimoni& militare. $ M. è ricevuto dal|no anche raccolti tutti i rappresentanti I 5 È 3 l'esey n 

conte di Torino dal generale Caviglia e| della diplomazia, generali, ufficiali e'tut Nel 

da moli ufficiali e superiori. Le musiche te le autorità. ‘Il Re rientra alla‘Reggia to, de 

salutano l’arrivo del Re.con:la marcia | alle 18 fra continue entusiastiche di- de gi 

reale e da parte della folla di invitati si mostrazioni della folla. zioni, 

grida W il Re», S. M. prende posto su cas Vl i li do, 

un apposito paleo ed assiste ad una sfi- i Ul no; 

lata delle truppe e passa poi in rivista Si x i Cono, 

aleune bandiere di ‘associazioni. Lascia Altra smentita tedesca drovs, 

  

   
la.caserma ‘alle 9.30 e dopo una breve 
visita alla Società del Tennis si. reca 

alla Società del Tiro aSegno per inau- 
gurarvi una lapide ai soci caduti in 
guerra. Nei dintorni è ‘assiepata una 
gramdiosa folla che acelama il sovrano. 

Alla cerimonia hanno luogo discorsi. 
SM. stringe la mano ai quattro gli di 
medaglia d’ora .poi.compie una breve 
visita ei locali del Tiro a Segno passan 
do nel contempo in rivista i viovani pre 

BERLINO, 14. — 0 «Wolff Bureau» 
pubblica. Siamo autorizzati a smentire 

nel modo più categorico l’informazione 
pubblicata dal «Jurnal di Parigi» se- 
condo la quale il ministro delle finanze 
del Reich Trmes. ed il segretario di sta 
to Beremann avrebbero elaborato un 
nuovo: pieno di riparazioni che incon 
trerebbe l’approvazione de] presidente 

della. Repubblica. 

10,000. marchi di multa vil carcere 
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Entrato indi nella palestra del Tiro a un. giornalista tedesco 
a Segno assiste ad alcune esercitazioni aa | 
nazionalistiche e ‘tra continui ‘applausi BERLINO, 14 — Sî ha da Elbing 
lascia il Tiro a Segno dopo avere assisti che ‘im redattore dell’«Intransigeant» 

d
i
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to alla sfilata di diversi DERTAREOI di 
premilitari. 

i -Re visifa il padiglione: del: Frigl 

è stato ierì condannato a 10.000 mMonchi 
di multa per aver passato la frontiera 

senza permesso, Egli è stato por arresta 
to per sospetto di spionaggio. 

    

  
     

  
  

          
alla Fiera Campionaria di Milano sui i cento XoX —- notey 

MILANO, 14. — Sua Maestà il Re do| Dorr. R. De Grorero + Dirett. respons. 
Le 

po aver visitato la Mostra Coloniale ini | 4,1. mipografico 8. Paolino - UDINE lui 
ziò il giro dei padiglioni Regionali in- È 

"Rea 

cominciando da quello del Friuli. ____ Xx. 
[teri 

Tvi fu ricevuto dal Senatore Barone . ege jo 
Pensi, 

Morpurgo, dall'onorevole Gasparotto e Linee automobilistiche 
pd ; 

dall'aver z(tbertio i Ing. Ribi e C. - Via 9 Agosto 6, Gorizia bei 
Nelle ultim.: ventiquattrore era stato | (Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) tuale 

spiegato un vero prodigio di attività (Sospeso alla domenica) 
o 

per presentare ia niostra delle industrie ” Sa 
È sa 

friulane.se non co? nplet ‘amente ordina arte da Gorizia ore 12.30. 
che n 

ta, in condizioni però assai migliori dil GRADO - TURRIACO - GORIZIA 
ft 

altri padiglioni: lo: stesso edificio ‘co- (Sage ta domenica) 
ue i 

struito i in quattro settimane e sari abbiso PI Aa tro a 
LL 

spera SRO 5a "0: Gorizia ore 9.20. | 
Sta, li] 

ed ettrasse subito l’attenzione honevo- GORIZIA . POSTUMIA 
limita 

la del Re e delle autorità. Parte da Gorizia ore 6.50 — 16.30”. 
Uol 

Axendo Sua Maestà chiesto al Sena-| Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20.5* 
Sua, 1 

tore Merpurso quanto temp) ritmeva|. (*) Sospeso alla domenica. 
isalt 

occorresse per ultimare ogni cossa cd a-| 7 POSTUMIA . GORIZIA 
e 4 

vendogli nesti risposto che tre‘0 quat n 
Ù tc 

Tr9 SER RE: i Re osserj P arte da Postumia ore 5.30 — 15.48. 
pesca 

vò arzutamente.: È ATTO a Gorizia ore 8.45 — 19. 
a a 

«Alloro Ella Senatoré sfibn è moderj . (*) Sospeso alla domenica. k 
fi 

no perchè il Ministro del «Cmnemereio N.B, — In coincidenza a Postamia tì È eve 

-Franecse sig. Dior asseriva ieri che una coi treni Lubiana-Trieste. si pr: 

mostià campionaria moderna non può GORIZIA . CORMONE d o 

e non deve ;. sere comple a tino al gior 
i pi 

n0 della carsura». (Sospeso alla domenica) di lzzaz 

Ghia Mauoes:à sileompiaeghe vivamente è Parte da Gorizia ore. 12 — Arrivo a Ù È Var 

di veder riunite sotto 1 ostess) tetto le] MNOTMONS Qre 1259, È NISSS 

‘indusrie di Udihe e di Gorizia. Poscia (Sospeso alla domenica) ti ook 

esamninò minutamente tutte le Mostre| Parte da Cormons ore 13.20 — Arri- n & ate 

soffermandosi. con particolare interessa |vo 2 Gorizia ore 13. 55. i pi 

‘mento a quello del Mulis, di Canciani e GORIZIA . CORMONS - “civio ALE sa k; ig 

Cremese, di Maniago, dei Ferri battuti 
sì dx 

dell’Itituto degli Orfani di Guerra di (Sospeso alla domenica) j | ìsti 

‘Rubignaceco, dei mobili, dei filati di co Parte da Gorizia ore 15 — Arrivo a ;4 Loi ; 

‘tone, dei fiammiferi, sui ricami, dei ce Uidala ore 1640. 
ol } 

stai di Fogliano, dei diagrammi e cam CIVIDALE - CORMONS - GORIZIA 
b ù tre 

pioni delle Associazioni Agricole di Go! parte da Cividale ore‘8.15 — Arrivo 
cati 

rizia, delle miniere di Raibl ece. ere. ore 9,45.mr 
Dro 

. Altre visite del Sovrano GORIZIA - COLLIO - CORMONS. 
l DO 

MILANO, 14: — Dopo l’inaugurazio 
pie a. 

ne della lapide ai caduti al Tiro a Segno GRADISCA 
$ ne 

Ei i il Re si reca. a.visitare lo stabilimento] Parte da Gorizia ore 7.15 (2) — 13 (*) 
i se 

85 De Angelis. Malgrado-il tempo piovoso] (2) soltanto il martedf e sabato. 
ha Pal 

AE le strade che conducono allo SAP (*) fino a Dobra.- 
9 a dr 

IT to sono stipate di popolo festante. It Rel 
i i 1° no 

I) arriva n sc alle 10.15 accom). CORSE SETTIMANALI La a Lol Yu 

i) pagnato dal seguito. Attendel Sovrano |. 7.30 per Palmanova, al Lunedì. CCC, ECC, MÈ 
DI | tutto il consiglio di amministrazione] 7,15-per il Collio - Cormons - Gradi- 

A “j ng 

della società. OR sca, al Martedì e Sabato. 
bicg ” 
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